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CAPO I. 

Base dell'imposta sulla ricchezza mobile c modo di ripartirla. 

Art. I. t stabilita un - imposi» sui recidili della ricchezza 
mobile dal i.° gennaio lSGi colle norme seguenti, 

Ari. II. La somma dovuta per lulto lo Staio nel)* anno ÌSGi 
è fissala a 30 milioni, e sarà ripartila per Decreto Reale di- 
rettamente fra le provinole secondo i seguenti criteri: 

A) Per un quinto in ragione deli' imposta fondiaria e ru- 
rale; 

B) Per un quinto in ragione della popolazione assolala, 
quale risulla dal Dcerelo Reale 10 maggio 18G3; 

CJ Per un quinto in ragione degli stipendi e delle pen- 
sioni pagale dalle casso dello Sialo, e dei dividendi delle 
società anonime di credilo, di commercio, d' industria, d' as- 
sicuratone, di ferrose, secondo 1" ultimo bilancio sociale; 

B) Per un decimo in ragione degli Introiti doganali, e 
dei diritti marmimi deirar.no 18G3 riscossi nella provincia; 

E) Per un decimo in ragione degli introiti postali e tele- 
grafici dell'anno 48G3; 



F) Per un decimo in ragiona del prodotto delle lasse di 
registro e bull» dell'anno 1863; 

G) Per un decimo in ragione, mela del numero dei chi- 
lomeiri di ferrovie aperti all' esercizio a luiio il 51 dicem- 
bre 1S63, e metà del numero dui chilometri delle strade 
nazionali e provinciali. 

Ottenuti cosi i coni ingenti di ciasnim provincia, si som- 
meranno quelli delle provìncie aventi lo stesso sistema 
d' imposta fondiaria urbana, e la somma risultarne sarà 
nuovamente riparlila fra le stesse provincìe coi criteri sum- 
menzionati, eccetlOJilo però il primo, al quale si sostituirà 
la sola imposta fondiaria urbana in luogo dell' imposta fon- 
diaria rurale e urbana. 

Ari, 3 11 conligeute provinciale sarò riparlilo fra comuni 
che hanno una popolazione di G00O abitatiti o più, e con- 
sorzi obbligatori di più Comuni, 

Questi consorzi saranno fatti per Decreto reale, e uditi 
i Consigli provinciali , riunendo fra loro o ad un maggiore 
Comune tanti Comuni dello stesso Mandamento , inferiori dì 
popolazione a (1000 abitanti, in guisa che la loro popolazione 
complessiva non ecceda i 12,000 ubila mi. 

Il contiseli te provinciale sarà riparlilo fra i comuni e 
consorzi come sopra fissati tenendo a calcolo i criteri indi- 
cali all' articolo precedente. 

Questo riparto preparato dalle autorità finanziarie viene sot- 
topose al Consiglio provinciale, il qujle non può riformarlo 
anche avuto riguardo alle condizioni locali. So V autorità fi- 
nanziaria non consente nella riforma il prefetto decide. 

Art. 4. I Consiglieri dei comuni compresi o non in con- 
sorzio, nella prima loro Sessione successiva al riparto, pos- 
sono portare, si uniti che separati, i loro ricorsi, contro 
V operato del Consìglio provinciale o del prefetto, al Mini- 
stero, il quale, dopo avuto il parere del Consiglio dì Slato 
decide. I reclami dei Consigli comunali non sospendono la 
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esecuzione, ma danno luogo a rettificare !e somme dei con- 
tingenti comunali e consorziali e ad operare i relativi . con- 
guagli o compensi. 

Ari. S. Ogni individuo o ente monile si dello Stato die 
Straniero è tenuto all' imposta sui redditi della ricchezza 
mobile clie ha nello Stato. 

Art. (>. Sodo considerati {'(ime redditii di ricchezza mobile 
esistenti arili) Stalo; 

a) I redditi iscritti agli nfizi ipotecari del Regno o altri- 
menti risultanti da atto pubblico nominativo fatto nel Regno; 
. bj Gli stipendi, pensioni, annualità, interessi e dividendi 
pagati in qualunque luogo e da qualunque persona per conto 
dello Siaio, delle provhicir, dei comuni, dei pubblici stabi- 
limenti e delle compagnie commerciali, industriali e di assi- 
curazione die abbiano sede nel Regno: 

e) I redditi di un benefìzio ecclesiastico pagati come 
sopra da una delle Casse indicate nella lettera precedente; 

d) 1 redditi procedenti da industrie, commerci, impieghi 
e professioni esescilule. nel Reguo; 

e) E in generale Ogni specie di reddito non fondiario, che 
si produca nello Sialo, o che sia dovuto da persone domi- 
ciliale o recidenti nello Staio. 

Art, 7 Sono esenti dalla imposta. 

1. Gli agenti diplomatici delle nazioni estere. 

2. Gli agenti consolari non regnìcoli, «è naturalizzali, 
purché non esercitino nello Stato un commercio od una 
industria, e purché esista reciprocità di trattamento negli 
Stati dui quali essi dipendono e sulve le speciali convenzioni 
consolari. 

3. I militari, in attività di servizio, nell' armata di terra 
e di mare, inferiori al grado di ulliciale, per le competenze 
mi li 'ari ; 

4. I figli, le donne maritale e gli altri membri della fa- 
miglia che convivono col capo di questa, e che non hanno. 



_ e - 

presi individualmente, lire 230 di reddito complessivo impo- 
nibile di qualsia.ii origlile, godute se punì talmente dal reddito 
del capo di famiglia. 

9, Tutti coloro che a (-indìzio ed attestato dell'autorità 
Comunale siano dichiarati indigenti. 

.Art. 8. La imposta sarà applicata ai contribuenti a norma 
dei redditi certi o presunti die essi percepiscono agni anno 
sia in nome dei tigli, della moglie e di altri membri della 
famiglia, per averne I' usufrutto' o 1' amministrazione libera. 

Vi saranno compre-i nuli solamente i redditi certi ed in 
somma definita, ma anrhe. 1 variabili ed eventuali derivati 
dall' esercizio di qualsiasi professione, industria od occupazione 

mannfatirtce o merctmiile, materiale o intellettuale. 

Ne saranno soliamo eccettuati ; 

1. 1 redditi procedenti dai beni stabili che' sì trovano sog- 
getti alla contribuzione fondiaria o prediale; 

1 reddili che per disposizione della presente legge siano 
gin una volta assoggettati all'imposta in essa stabilita; 
3. I redditi di lle società -di mutuo soccorso; 

2. La dotazione della Corona e gli appannaggi dei membri 
della famiglia Reale. 

Art, 9. I redditi agrari noti vanno soggetti a lassa se 
non in quanto sono profilli dì persone estranee alla pro- 
prietà del fondo. 

Art. 10. L'imposta sui redditi è dovuta per regola nel 
comune o consorzio rive [' individuo ha la sua principale a- 
b'iiazione. o I' ente morale la sua sede. 

Il cittadino die dimora all' estero, per regola, deve l' im- 
posta in quel comune o consorzio nel quale aveva la sua 
principale abitazione. 

Lo straniero é tenuto a pagare la impasta là dove ha la 
principale sua abitazione nella Staio. Se non ha dimora nello 
Stato, si avrà per dimora il luogo ove il reddito è prodotto, 
o dove sia la Cassa obbligala a! pagamento, o dove" è las- 
sato il suo debitore per proprio conio. 
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In tutti i casi l'imposta sui redditi dovuta da società com- 
merciali, industriali e di assicurazione dti possessori di sta- 
bilimenti commerciali e industriali, e da chi esercita nn' In- 
dustria è doTiita li dove la società commerciale, industriale 
e di assicurazione IÌpm la sua sede, dove Io stabilimento è 
collocalo e duve l'industria si esercita. 

CAPO H. 

Dichiarazione e valutazione dei redditi. 

Art. 11. Osili con tri) mente è tenuto a furi: la dichiarazione 
dei suoi redditi non fondiaiii al lordo collo esenzioni e de- 
duzioni, alle quali possa aver diritto secondo la leg^e , nei 
termini e nelle Torme clic saranno prescritti. 

Pei minori e per gli incapaci la didilaraziime sarà presen- 
tata dai loro legìttimi rappresentanti. Per le, donne maritate 
che convivono coi loro mirili e die lianno redditi propri e 
separali, la dii-hia razione dì questi redditi sarà presentata 
per conto di-Ile mo„-li dai mariti medesimi. 

Nei casi, nei quali l' imposta debita pagarsi in comune di- 
reno da quello dove il contri bue me ha la principale abita- 
zione, nueiti dovrà ripetere la dii-hiaraziotie anche nel Co- 
mune medesimo per quei redditi che ivi sono soggetti alla 
imposta. 

Se una società o imo stabilimento hanno più sedi, in questo: 
caso è dovuta una d idi i a razione cumulativa nella sede pri- 
maria , e tono dovute altrettante dichiarazioni che a quella 
si riferiscano neHe altre sedi. 

Sarà poi determinino in via dì regolamento, se c come, 
eccettualo il caso delle società anonime «nat empia lo oell'ao-. 
lìcolo 2, il recidilo .generali' delle dette società e siabilimenti 
debba tra le singoli sedi .essere ripartilo. 
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Art. i2. Le dicLiu razioni contemplate nel precedente ar- 
licolo durano specificata monte distinguere ; .. 

«) I redditi procedenti da credili ipotecari! o chiro^rafaci. 
o da nitrì titoli d'indole permanerne; >..•.■.-. ■ ; i, 

b) Quelli di durala vitalizia o temporanea, ma non dipen- 
denti dall'opera dell' .uomo. 

c) Quelli procedenti da una professione, da un impiego o 
da un'industria personale; 

d) Quelli procedenti da industrie miste di capitali e da 

Art. 15. I redditi provenienti da capitali dati a muluo o 
in altro modo impiegati con o senza ipoteca , i redditi vi- 
talizi, ed in generale qualunque reddito in somma definita, 
saranno dichiarati nella somma clic risulti dai relativi titoli 
e sema vernila detrazione. » 

Art. il. I redditi incerti « variabili, come quelli prove- 
nienti dall'esercizio d' nn' industria, sì calcoleranno secondo 
la media dei tre ultimi anni precedenti , oppure se V eser- 
cizio non contasse tre anni su quel più breve periodo di 
tempo i li' esso esercizio avrà duralo.' ■■ -' '- ■- 

Art. io. Per la classe dei redditi industriati si terrà conto 
in deduzione delle spese inerenti alla produzione , come il 
consumo di ma le rie grezze e stranienti , le mercedi degli 
operai, il litio dei locali, le commissioni di vendita c simili. 

Non potranno far parto di tali spese: , > ■' ■ 

1. L' interesse dei capitali impiegati nell' esercizio sieno 
propri dell' esercente, o tolti ad imprestilo, salvo per questi 
ultimi il disposto dell'art. 52; 

2. Il eompenso per l'opera del contribuenie , di sua 
moglie e di quei suoi li-li clic fossero occupati neh" eser- 
cizio, ed al cui mantenimento e obbligato -per legge, quando 
coabitano col padre ; 

5. La spesa per l' i bilaziorie del contribuente e della 
sua famiglia. - ■ > ■,..■-.»..■ ; ■, 
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Art. 16. Nel reddito dette società anonime ed in acco- 
mandila per azioni, compresavi le società d' assi cura zìi me , 
muiue od a premio fìsso, sarunno Compattila indistintamente 
tulle le somme ripartite sotto qualsiasi titolo fra i soci e 
quelle portate- in aumento del rapitale e del Tondo di riseria 
ed a mmoji binazione, od altrimenti impiegate anclie in estin- 
zione dei debili. 

Art. 17. Le società in non>c collettivo saranno considerate 
come unico contribuente , salvo per il pagamento [a solida- 
rietà degl' individui e!ie le compongono, e «alvo per ciascuno 
di essi l'obbligo di contribuire in ragione di altri redditi die 
possiedano a paste dell' interesse sociale. 

Art. 18. Saranno compresi nel reddito, e si dovrà tenerne 
conto nella dichiarazione gli assegni ed emolumenti che il 
coti tritine O te goda in viveri , alloggio o qualsivoglia altra 
specie, quando non sieno soggetti ad altre contribuzioni di- 
rette, e non ricadano nello eccezioni previste all' ari, 8 della 
presente legge. 

Art. 10. Il contribuente che nel dichiarare il proprio red- 
dito ubbia scienti' meni e nascosto un elemento del medesimo 

0 Io abbia dichiarato in somma inferiore al vero, incorrerà 
in ima multa eguale al doppio della lassa dovuta sulla dif- 
ferenza Ira il reddito vero ed il reddito dichiarato. 

I possessori di redditi definiti non potranno sperimentare 

1 diritti die l«ro competono verso i proprii debitori, se non 
facendo contemporaneamente constare di over dichiarato i 
redditi stessi. 

•■ capo ni. 

Det rrw\ìna;ìone e Tt9COtsione deli impatta. 

Art. 20. I.a Gionla muniripale trasmette all'agente finau- 
xiario la lista degf individui, enti morali o corporazioni che 
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secondo la legge vanno seggelii all' imposi a, e la lista dirgli 
esenti per indigenza. .• . . ■- i ';• ■• 

L'agente finanziario avendo presemi queste Iute trasmette: 
al contribuentc la scheda, invitandola a' farti la dichiarazione 
dei propri redditi al lordo colle esenzioni o deduzioni, alle 
quali possa aver diritto. 

Inoltre sarà aflisso nei Comuni un manifesto , nel quale 
s' invila chiunque abhia redditi mobili, c- uou abbia ricevuto 
la scheda, a presentarsi ult'uluzio finanziario, o per ritirarla 
e farvi in iscritto In dichiarazione , o per fare |a dichiara- 
zione orale- 
Se dentro il termine prefisso il contribuente non rinvia 
la scheda debitamente riempita all'agente finanziario, o non 
si presenta al medesimo, questi fa d - ufficio la proposta dei 
redditi del contribuentc. 

L'agente finanziario compila quindi gli elenchi e li tra- 
smette culle schede e col suo parere alla Commissione , di 
cui è parola nel seguente articolo. 

Prima che la Commissione abbia terminati i suoi lavori di 
rettifica, di cui all'art. 22 sono ammesse le ditliiarazioni tar- 
dive ; similmente l'agente finanziarie è autorizzalo a rieinpere 
ó' affino le scliede pei contribuenti' che prima nun gli erano 
noti, dandone loro soltanto un avviso. Nei due cosi testé no- 
tati il contribuente sarà pur ammenda sottoposto al paga- 
mento del quarto della lassa. .■■.,!■■ 

Art. 21. Vi sarà in ogni Comune o consorzio una Com- 
missione incaricata di tutte le operazioni occorrenti per ap- 
purare e determinare iu prima istanza le somme dei redditi 
e dell'imposta dovuta dai contribuenti del Comune o consorzio. 

Essa sarà composta di cinque membri nei Comuni o con- 
sorzi, la cui popolazione non superi ie 12,000 unirne, e di 

11 Presidente, compreso in questa numero, sarà- nominato 
dal Prefetto o dal sul io-Prefetto ; i Commissari saranno eletti 
dal Consiglio comunale, o dalla rappresentanza consorziale. 
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I Consigli comunali di ciascuno dpi comuni unii! in con- 
sorzio eleggeranno i componimi della rappresenta ira con- 
sorzinle in numero rispellivameuie proporzionale allo loro 
popolazioni. 

Nei comuni più popolosi e nei consorzi composti di olire 
cinque comuni il ouniero dei membri delia Commissione po- 
trà essere aumeuiatn per decreto ministeriale. 

Poirà inoltre la Commissiono suddividersi in sotio-Com- 
missioni e far com-o/rerc alla pratica esecuzione dei suoi 
lavori quei cittadini die essa rcpuli aduni a tale opera. 

Art. 22. I.a Commissione esamina e, se no sia il caso; 
reltiGea gli elenclii, poi ne fa deposito negli uflì/.i del ro- 
mane o dei comuni, pubblicandone avviso per noi ma dei 
contribuenti, i quali avranno diritto di esaminarli e d' indi- 
rizzare alla Commissione le loro osservazioni in iscritto. 
Queste osservazioni potranno essere distese io caria libera. 

Art. 23. La Commissione, per ben accertare I' evirila dei 
suoi giudizi, potrà: 

f . Richieder* da pullulici uQìciali un estratto dei docu- 
menti eliti lo possi ino ni ibi sognare; 

2. Intimare al co ni ri Imo ri le di comparire, in persona o 
per mezzo di un suo legittimo mandatario, onde Tornire di- 
lucidazioni e prove-, 

3. Accedere ne' locali destinati all' eseroizio d' industrie c 
commerci ; 

4. Chiamare nel suo seno per essere consultato qualunque 
individuo allo a fornire in formai ioni ; 

B-. Ispezionare i registri delle società anonime o in acce 
mandila per anioni ; 

6. Farsi presentare i titoli, di cui si parla all'art. 13; 

Tener conto del valor locativo dell' abitazione dei coulri- 
buenli. 

Art. 24. La Commissione lenendo conio di lutti gli ele- 
menti- ottenuti procederi a deliberare sulla soumu di reuV 
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dilo effettivo, clic debba essere attribuita dì singoli contri* 
bucati sia che abbiano Tatto lo loro dichiara min-, sia cbe 
I' abbiano omessa. La Contusione delibera inoltre sulla ira- 
durone di ciascun reddito effettivo io reddito imponìbile colle 
sepncnii regole: 

1 redditi perpetui e quelli dei capitali dati a mutuo o al- 
irtmcuii redimibili vengono valutali, e censiti al loro valore 

1 redditi tempornri misti, nei quali il t rapitale e l'opera 
dell'uomo concorrono (industrie, commerci), vengano valu- 
tati e censiti ridurendoli ai sei ottavi del loro valore in- 
tegrale. 

1 redditi teitipurari dipendenti dall'opera dell' uomo senza 
assillila di capitale (redditi professionali e stipendi) e quelli 
nei quali non concorre uè I' opera deli' uomo riè il capitale 
( Tilalfci , pensioni) vengono valutali e censiti rìducendoli 
ai 5|8. 

Art. 2j. Contro le somme di reddito deliberate dalla 
Commissione comunale o consorziale, e registrale in una ta- 
bella definitiva da essere depositata negli uffizi del comune 
o comuni, pubblicandone avviso, e concedendo facolià d' ispe- 
zione ai contribuenti, sarà ammesso lo appello Isolo uell' in- 
teresse dei contribuenti* qu;inlo netl' interesse del fisco, 
presso una Commissione provinciale composta di cinque mem- 
bri, dei quali due saranno nominati dal Consiglio provinciale, 
due dalla Camera di Commercio, ed il quinto, presidente, 
sarà nominato dal prefetto. 

Art. 26. La mancanza d'appello nel termine di giorni 
venti, e il giudizio della Commissione provinciale sugli ap- 
pelli prodottisi, renderanno definitive le somme di reddito 
imponibile, die in io tregue ni a saranno comunicate alla Com- 
missione comunale o consorziale. 

Art. 27. Saranno per altro riservate le modificazioni se- 
guenti in favore dei redditi imponibili che non toccano le 
lire 500. 
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Art. 28. Ogni individuo che abbia un reddito complessivo 
dì qualsiasi origine inferiore a lire 250 annue impunibili, e 
che non sìa compreso nelle eccezioni doli' ari. 7; sarò las- 
sato in ragione di lire 2. 

Qupsla tassa sarà ridotta della melò ogniqualvolta , fatta 
questa del razione, il riparlo per qualità risultassi- inferiore 
del 4 per 0,0. L" ammontare di questa imposizione, fìssa 
verrà desi muo dal coni in -cine comunale o consorziale, e il 
residuo sarà distribuito per quotila su tulli i rcddiii impo- 
nibili superiori alle lire 250. 

Jiondinicoo la quoiiià normale non sarà applicata ai con- 
tribuenti che abbiano un reddito complessivo imponibile fra 
le 250 e le 500 lire. Questi saranno invece tassali secondo 
una scala crescerne di lira in lira di tassa, per regolare pro- 
gressione, in modo che partendo dall' imposta Ossa attribuita 
al reddito imponibile minore di 250 lire giunga alla somma, 
che secondo la quotità normale sarebbe dovuta sui reddito 
di 500 lire. 

Ari. 29. La differenza ira l' imposta the i redditi impo- 
nìbili dalle lire 250 allo Ire 500 avrebbero pagalo secondo 
la q noi ila normale e I" imposta ad essi applicala giusta il 
precedente articolo, viene distribuita sui redditi superiori 
alle lire 500. 

Art. 50. In nessun caso !' imposta assegnata ad un con- 
tribuente potrà essere superiore ad un decimo del reddito 
netto del capitale o di qualunque alito reddito proveniente 
la ricchezza mobile die si è volino imporre. 

Art. 31. All'effetto delle disposizioni degli articoli pre- 
cedenti sarà formato in ogni comune o consorzio di comuni 
un catasto della rendila di ogni cittadino secando le pre- 
scrizioni che verranno stabilite dal Ministro delle Finanze. 

Il catasto servirà alla ripartizione del contingente comu- 
nale o consorziale fra i contribuenti del comune o del con- 
sorzio. 
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Art. 32 1 contrihuenii sono ammesti a dichiarare le an- 
ntwlilà native, am be ipotecarie. die aggravano i laro red- 
diti provenienti da ricchezza mollile. Hi queste annualità 
passive si liene conto ai contribuenti, purché ne sia ■ piena- 
mente giu-iilieaia la sussistei™, e purché siano coiuerapo- 
raneanienle accirtati lu per=oua e il domicilio dei creditori 
mellu ^lalo. 

Ove queste condizioni abbiano lungo, il reddito imponi- 
bile corrispondente a queste annualità passive si detrae dal 
reddito imponibile che altrimenti sarebbe proprio del con- 
tribuente, r' 

Ove queste condizioni non abbiano luogo, i contribuenti 
avr.mto obbligo di pagare la lassa dovut i nel loro comune 
o consorzio, salvo loro il diritto di ritenerla ai creditori. 

Art. 35. fi ammesso il ricorso presso I' amministrazione 
dei tributi direni |>er «li errori materiali che fossero occorsi 
sia nella forma litui e della m tritola, sia in quella dei ruoli 
in confronto eoa la matricola. 

Questi ricorsi devono essere prodotti nel termine clic sarà 
prescritto. Scadalo questo termine non sono |>iii ammissibili. 

Simili ricorsi non tospendnno l' esazione dell' imposta, ma 
danno d.riuo al rimborso. 

Art. 34. Iti .'itimeiito al principale dell' imposta sui red- 
diti non fondiari, i comuni e le proviucìc potranno stabilire 
centesimi addinomi!! nei limili e colle regole picscritte nella 
legge comunale e provinciale, 

Sono esenti dai centesimi addl-ziminli le quote fiss? d'im- 
posta sui redditi infermi i a L. 230 annue imponibili. 

Sarà «labilità sopra ojini s eeie di quote dell' imposta ed 
in aumento sia del principale, sia dei centesimi addizionali, 
una addizionale del A ppr cento per le spese dì Uistribu- 
zioué e riscossione della imposta. 

Art. 53. 1 risultati dei dati statistici che a norma degli 
art. 2 e 3 della presente legge sono assunti come criteri 
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sai riparto dui contingente d'imposta fra le provincie e sul 
subriparm , proposti ■dall'autorità (ìnnnfiarid fra i Comuni o 
consoni sarar.no ^;itti di pubblica- ragioni! di stinta ni ente per 
ProTinch?, Comuni o consorzi, contemporaneamente Mia pub- 
blicazione del riparlo e del strariparlo anzidetti. 

Art. 30. Il Governo de) Re lia facoltà di regolare per 
decreto reale quanto occorre per l'esecuzione della presente 
legge. ■' 

Esso lia più spezialmente facoltà : 

Di determinare il modo di comporre i consorzi , nei casi 
in «ni le condizioni prescritte dall'art. 5 non si possano 
adempiere in fatto , pureliè in questi casi non sin divisa la 
popolazione d'un medesimo Comune, e non siano urtili ira 
toro Comu rii die non appari eugono allo stesso Mandamento; 

|>i determinare in qual modo i Consigli comunali procedano 
alla elezione delle rappresentanze consorziali, in qual furma 
si costituiscano le Commissioni comunali e consorziali, c citi 
sia obbligato a farne parte, o a presentarsi alle medesime , 
se dilanialo ;■ 

Di [issare i termini e i modi di tutte le operazioni e di 
tulli i ricorsi , in quanto non siano stabiliti dalla presente 
legge; 

Di ordinare come si supplisca alle mancanze degli agenti 
della finanza e delle Commissioni; 

Di stabilire le garanzie per la constatazione dei redditi , 
le ammende ed altre conseguenze della violazione della legge 
e del regolamento," i tornii dei pagamenti, le remissioni par- 
ziali per causa di efissazione dei redditi ne! corso dell'anno; 

Ui statuire die per dare la prova imposta nel capoverso 
dell'art. 19 basterà die il possessore indiclii nell'atto di 
esperimento dei suiti diritti, 1" ullieio, la data e l'artìcolo della 
relativa dichiarazione ; 

Di provvedere perone le mutazioni', avvenute durante 
l'anno i 864 nelle persone e nei redditi dei contribuenti , 
vengano registrale nel Calisto di cui all'art. 5i. 
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Art. 37. La presente legge avrà effetto dall.* gena. i86i. 
Da quel giorno medesimo sono abrogale. : 

Le tasse personale, nobiliare . suNe»vetiure pubbliche 
e private, sulle pulenti, Filila vendila di bevande, o derrate, 
non soggette al dò ilio di vendila al minino. Tono percento 
di sovratasaa sogli stipendi , e la lassa sulle pensioni nelle 
antiche propine te ed in qualunque altro luogo si paghino; 

La tassa sulla rendila e il contributo arti e commercio 
in Lombardia ; 

La lassa proporzionale sol prodotto delle miniere, sta- 
bilii dalla legge 20 novembre 1851) per le antiche provincie 
e la Lombardia : 

La tassa sulle patemi e la personale nelle provincie 
parmensi ; 

Le tasse sui capitoli fru inferi, sui espilali posti io com- 
mercio, la personale , quella sulla d>'uiinr.ia del bestiame e 
qoclia sulle risaie nelle prò v iurte mndenevi ; 

La tassa di esercizio sopra lolle le ani, mestieri e com- 
mercio di qualunque sona imposta nelle provincie ex-ponti- 
Ccie 'coli - edilla 14 ottobre 1850; 

La tassa di famiglia' in Toscana; 

La lassa del 10 per 100 sitali stipendi, pensioni e asse- 
gnamento nelle provincie napoletane. 

Le lasse dirette personali e mobiliari che in alcune pro- 
vincie del Regno si percepiscono dai Comuni o dalle Pro- 
vincie, salvo il disposto dell'art. 54. 

Ordiniamo die la presente, munita del Sigillo dello Staio, 
sii insena nella Raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti 
del Regno d' Italia , mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Torino addì li luglio 1864. 

v VITTORIO. EMANUELE. 

M. MlNCBETIt. 
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